
Legge regionale 8 luglio 2019, n. 12. 

 

“Modifiche alla legge regionale 11 aprile 2019, n. 3 (Disposizioni volte a promuovere e a tutelare il 
rispetto ed il benessere degli animali d’affezione e a prevenire il randagismo)” 
 

IL CONSIGLIO REGIONALE 

ha approvato 

 

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

promulga 

La seguente legge:  
Art. 1 

(Modifiche alla legge regionale 11 aprile 2019, n. 3) 
1. La legge regionale 11 aprile 2019, n. 3 (Disposizioni volte a promuovere e a tutelare il rispetto ed 
il benessere degli animali d’affezione e a prevenire il randagismo) è così modificata:  

a) al comma 3 dell’articolo 1 dopo le parole “ed associazioni” le parole “di volontariato” sono 
soppresse;  
b) la lettera a) del comma 1 dell’articolo 4 è così sostituita: “a) alla costruzione dei canili e al 
risanamento delle strutture esistenti. I canili municipali, se non gestiti dal Comune, sono affidati 
in gestione mediante procedure ad evidenza pubblica ai sensi del decreto legislativo 18 aprile 
2016, n. 50 (Codice dei contratti pubblici);”;        
c) il comma 2 dell’articolo 10 è abrogato; 
d) la lettera d) del comma 1 dell’articolo 19 è così sostituita: “d) guardie zoofile regionali di 
associazioni protezionistiche di cui all’articolo 20, per le quali è stilato un apposito programma 
di formazione e aggiornamento relativo alle procedure e competenze, nonché all’accertamento 
delle sanzioni amministrative;”; 
e) dopo la lettera e) del comma 3 dell’articolo 20 è aggiunta la seguente: “e bis) attestazione 
comprovante l’iscrizione al Registro unico nazionale del terzo settore (RUNTS) di cui 
all’articolo 45 del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117 (Codice del Terzo settore, a norma 
dell’articolo 1, comma 2, lettera b), della legge 6 giugno 2016, n. 106). In via transitoria il 
requisito dell’iscrizione al RUNTS, fino all’operatività di quest’ultimo, è soddisfatto da quello 
di cui all’articolo 101, comma 3, del Codice del Terzo Settore.”; 
f) le lettere d), e) ed f) del comma 1 dell’articolo 25 sono abrogate. 

  
Art. 2 

(Entrata in vigore) 
1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo alla pubblicazione sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Campania. 
La presente legge sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione Campania. 
E' fatto obbligo a chiunque spetti, di osservarla e di farla osservare come legge della Regione 
Campania. 

De Luca 
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Lavori preparatori  

 

Proposta di legge a firma del Consigliere Stefano Graziano. 

Acquisita dal Consiglio Regionale il 14 giugno 2019, con il n. 695 del registro generale ed 

assegnata alla V Commissione Consiliare Permanente per l'esame. 

Approvato dall'Assemblea legislativa regionale nella seduta del 25 giugno 2019. 

 

Note 

Avvertenza: il testo della legge viene pubblicato con le note redatte dall'Ufficio Legislativo del 

Presidente della Giunta regionale, al solo scopo di facilitarne la lettura (D.P.G.R.C. n. 15 del 20 

novembre 2009 - “Regolamento di disciplina del Bollettino ufficiale della regione Campania in 

forma digitale”). 

 

Note all'articolo 1. 

Comma 1, lettere a), b), c), d) e), f). 

Legge Regionale 11 aprile 2019, n. 3: “Disposizioni volte a promuovere e a tutelare il rispetto ed il 

benessere degli animali d’affezione e a prevenire il randagismo”. 

Articolo 1: “Finalità” 

Comma 3: “3. All’attuazione della presente legge provvedono, nei rispettivi ambiti di competenza, 

la Regione, gli enti locali competenti e le Aziende Sanitarie Locali (ASL), con la collaborazione 

dell'Istituto zooprofilattico sperimentale del Mezzogiorno, delle istituzioni scolastiche e 

universitarie, dei veterinari liberi professionisti, delle guardie zoofile, attraverso le organizzazioni 

che li rappresentano a livello regionale, oltre gli enti ed associazioni di volontariato 

protezionistiche, zoofile e animaliste, regolarmente riconosciute e iscritte nell'apposito albo 

regionale, nel rispetto delle indicazioni impartite dal Commissario ad acta per l’attuazione del Piano 

di rientro dal disavanzo sanitario fino al perdurare del commissariamento.”. 

Articolo 4: “Competenze dei Comuni” 

Comma 1, lettera a): “1. I Comuni singoli o associati provvedono: 

a) alla costruzione dei canili e al risanamento delle strutture esistenti. I canili municipali, se non 

gestiti dal Comune, sono affidati in gestione mediante procedure ad evidenza pubblica tramite 

l’offerta economicamente più vantaggiosa, ai sensi dell’articolo 83 del decreto legislativo 18 

aprile 2016, n. 50 (Codice dei contratti pubblici), con un rapporto qualità prezzo, nella misura 

percentuale di 70 per qualità e 30 per il prezzo, tenendo conto di tutte le caratteristiche elencate 

nella presente legge;”. 

Articolo 10: “Misure di protezione animale e tutela della pubblica incolumità” 

Comma 2: “2. Fatto salvo quanto previsto dalla normativa vigente, è vietato: 

a) uccidere o cagionare agli animali d’affezione lesioni oppure sottoporli a sevizie, a fatiche, a 

privazioni o a lavori insopportabili per le loro caratteristiche fisiologiche ed etologiche, sia in 

modo occasionale che abituale; 

b) somministrare agli animali d'affezione sostanze dopanti o vietate oppure sottoporli a 

trattamenti che procurano un danno alla salute degli stessi;   

c) abbandonare animali d'affezione a qualsiasi titolo detenuti; 

d) detenere gli animali d'affezione in condizioni incompatibili con la loro natura; 

e) selezionare o incrociare cani con lo scopo di svilupparne l'aggressività; 

f) addestrare cani per esaltarne l'aggressività; 

g) impiegare gli animali d'affezione in combattimenti o competizioni non autorizzate e in 

spettacoli, gare, competizioni sportive, rappresentazioni di ogni genere, pubbliche o private, che 
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comportano maltrattamenti o sevizie agli stessi; 

h) sottoporre gli animali di affezione ad interventi chirurgici destinati a modificarne l'aspetto o 

finalizzati ad altri scopi non curativi, in particolare il taglio delle orecchie, il taglio della coda, 

la recisione delle corde vocali e l'asportazione delle unghie. Gli animali d'affezione che 

presentano tali mutilazioni non possono essere commercializzati o esposti in fiere, mostre, gare 

di lavoro. Gli interventi sono consentiti solo per finalità curative e con modalità conservative 

documentate e certificate da un medico veterinario, che provvede contestualmente alla 

comunicazione alla ASL competente per la registrazione dell'intervento in Banca dati 

dell'anagrafe regionale. Tale certificato accompagna l'animale e deve essere esibito a richiesta 

delle autorità competenti; 

i) lasciare gli animali d'affezione isolati o confinati; 

l) utilizzare gli animali d'affezione come premio o regalo per giochi, feste, sagre, lotterie, 

sottoscrizioni o attività similari; 

m) cedere o vendere cani e gatti per qualunque tipo di sperimentazione, fatto salvo quanto 

previsto dalle legislazioni o farmacopee nazionali o internazionali; 

n) praticare l'accattonaggio con animali d'affezione; 

o) cedere o vendere animali d’affezione a minorenni; 

p) cedere o vendere cani e gatti per qualunque tipo di sperimentazione, fatto salvo quanto 

previsto dal decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 26 (Attuazione della direttiva 2010/63/UE 

sulla protezione degli animali utilizzati a fini scientifici).”. 

Articolo 19: “Formazione” 

Comma 1, lettera d): “1. La Regione,  entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente 

legge, nell'ambito del piano di formazione professionale, organizza in collaborazione con le ASL, le 

università, l'Istituto zooprofilattico sperimentale del Mezzogiorno, gli ordini professionali, i soggetti 

accreditati alla formazione e le associazioni protezioniste iscritte all'Albo regionale o riconosciute 

enti morali, corsi di formazione e aggiornamento in materia di igiene urbana veterinaria da svolgersi 

sul territorio regionale destinati a: 

d)  guardie zoofile di associazioni protezionistiche di cui all'articolo 20, per le quali è stilato un 

apposito programma di formazione e aggiornamento relativo alle procedure e competenze, alle 

funzioni di pubblico ufficiale, alla tutela penale degli animali, all’accertamento delle sanzioni 

amministrative;”. 

Articolo 20: “Istituzione dell'Albo regionale delle associazioni per la protezione degli animali e la 

prevenzione del randagismo” 

Comma 3, lettera e): “3. Per l'iscrizione all'Albo, le associazioni presentano domanda al Presidente 

della Giunta regionale per il tramite della ASL competente territorialmente per sede legale, 

corredata da: 

e) relazione documentata dell'attività esercitata nonché dell'efficienza, organizzativa ed 

operativa, certificata dal servizio veterinario dell'ASL territorialmente competente per sede di 

attività.”. 

Articolo 25: “Sanzioni amministrative” 

Comma 1, lettere d), e), f): “1. Alle violazioni delle norme contenute nella presente legge si 

applicano le seguenti sanzioni amministrative pecuniarie fatta salva l'applicazione di ulteriori 

sanzioni previste dalla normativa nazionale ed in concorso con eventuali reati: 

d) per la violazione di cui all'articolo 10, comma 2, lettere a), b), c), d), e), f), g), h), i), l), o) e 

comma 5 da euro 500,00 a euro 3.000,00; 

e) per la violazione di cui all'articolo 10, comma 2, lettera n), da euro 150,00 a euro 600,00; 

f) per la violazione di cui all'articolo 10, comma 2, lettera m), da euro 5.000,00 a euro 

30.000,00;”. 
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Si pubblica di seguito il testo degli articoli 1, 4, 10, 19, 20 e 25 della legge regionale 11 aprile 

2019, n. 3: “Disposizioni volte a promuovere e a tutelare il rispetto ed il benessere degli animali 

d’affezione e a prevenire il randagismo”, così come risulta modificata dalla legge regionale                          

8 luglio 2019, n. 12. 

La pubblicazione del presente testo coordinato ha valore meramente notiziale e non incide sul 

valore legale degli atti pubblicati ed è stato redatto dall'Ufficio Legislativo del Presidente, ai sensi 

dell'articolo 8 del “Regolamento di disciplina del Bollettino ufficiale della regione Campania in 

forma digitale” (D.P.G.R. n. 15/2009), al solo fine di facilitarne la lettura. 

Le modifiche apportate sono evidenziate con caratteri corsivi. 

 

Testo coordinato degli articoli 1, 4, 10, 19, 20 e 25 Legge Regionale 11 aprile 2019, n. 3: 

“Disposizioni volte a promuovere e a tutelare il rispetto ed il benessere degli animali 

d’affezione e a prevenire il randagismo” 

 

Art. 1 

(Finalità) 

1. La Regione Campania, per realizzare sul proprio territorio una corretta convivenza tra le persone 

e gli animali d'affezione, promuove e disciplina ogni utile iniziativa e servizio per favorire il rispetto 

e il riconoscimento dei diritti degli animali, come previsto dall'articolo 8, comma 1, lettera s), dello 

Statuto regionale, dalle convenzioni internazionali e dalla normativa comunitaria e incentiva 

l'accoglienza e la buona tenuta degli animali d’affezione presso le famiglie proprietarie. 

2. La Regione Campania promuove e disciplina il controllo del randagismo, in attuazione di quanto 

disposto dalla legge 14 agosto 1991, n. 281 (Legge quadro in materia di animali di affezione e 

prevenzione del randagismo), a tutela della salute pubblica e dell'ambiente e per migliorare in modo 

efficace il benessere degli animali d'affezione e il loro rapporto con l'uomo. 

3. All’attuazione della presente legge provvedono, nei rispettivi ambiti di competenza, la Regione, 

gli enti locali competenti e le Aziende Sanitarie Locali (ASL), con la collaborazione dell'Istituto 

zooprofilattico sperimentale del Mezzogiorno, delle istituzioni scolastiche e universitarie, dei 

veterinari liberi professionisti, delle guardie zoofile, attraverso le organizzazioni che li 

rappresentano a livello regionale, oltre gli enti ed associazioni protezionistiche, zoofile e animaliste, 

regolarmente riconosciute e iscritte nell'apposito albo regionale, nel rispetto delle indicazioni 

impartite dal Commissario ad acta per l’attuazione del Piano di rientro dal disavanzo sanitario fino 

al perdurare del commissariamento. 

 

Art. 4 

(Competenze dei Comuni) 

1. I Comuni singoli o associati provvedono: 

a) alla costruzione dei canili e al risanamento delle strutture esistenti. I canili municipali, se 

non gestiti dal Comune, sono affidati in gestione mediante procedure ad evidenza pubblica ai 

sensi del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 (Codice dei contratti pubblici); 

b) a convenzionarsi, se il Comune è sprovvisto di canile municipale, con canili privati; 

c) ad assicurare il ricovero, la custodia e il mantenimento dei cani randagi accalappiati nei canili 

sotto il controllo sanitario dei servizi veterinari delle ASL; 

d) ad assicurare la direzione sanitaria dei canili pubblici tramite medici veterinari liberi 

professionisti convenzionati;  

e) ad attivare il controllo del territorio sulla esistenza dei cani randagi segnalandone la presenza 

tramite la polizia municipale, ai servizi veterinari delle ASL e comunicando contestualmente la 
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disponibilità delle strutture di ricovero per consentire la programmazione delle attività di cattura 

dei cani randagi di cui all'articolo 5, comma l, lettera c); in assenza di tale disponibilità i servizi 

veterinari delle ASL provvedono in ogni caso ad assicurare trattamenti sanitari di primo e 

secondo livello; 

f) a realizzare aree di verde pubblico, recintate ed attrezzate, riservate ai cani; 

g) a dotare i comandi di polizia municipale di appositi lettori per microchip per l'esercizio delle 

funzioni di vigilanza sulla corretta identificazione e registrazione dei cani; 

h) ad emanare i regolamenti per la tutela e l'accesso degli animali d'affezione nei luoghi 

pubblici; 

i) a trasmettere, entro il 31 marzo di ogni anno, alla struttura regionale amministrativa 

competente e alla Presidenza della Regione i costi sostenuti nella precedente annualità per la 

gestione del randagismo e per il ricovero dei cani nei canili per le finalità di cui all'articolo 12; 

l) a esercitare le funzioni di cui all'articolo 3 del decreto del Presidente della Repubblica 31 

marzo 1979, n. 386100 (Perdita della personalità giuridica di diritto pubblico dell'Ente 

nazionale protezione animali, che continua a sussistere come persona giuridica di diritto 

privato) in materia di protezione degli animali d'affezione; 

m) a promuovere, in collaborazione con le associazioni animaliste, campagne di 

sensibilizzazione per incentivare gli affidamenti e le adozioni degli animali d'affezione senza 

padrone, anche con accertata disabilità; 

n) a promuovere, in collaborazione con i servizi veterinari delle ASL territorialmente 

competenti e con le associazioni iscritte all'Albo regionale, la cultura del possesso responsabile 

degli animali d'affezione, le attività di adozione consapevole di cui all'articolo 12, comma 5 e 

campagne di censimento dei cani padronali e dei gatti di proprietà presenti sul territorio per 

rendere capillare l'iscrizione alla Banca dati; 

o) a pronunciarsi entro trenta giorni dal ricevimento della domanda inoltrata dal proprietario del 

cane, ai sensi dell'articolo 9, comma 2, definendo le possibilità, i limiti e le modalità di 

partecipazione del proprietario del cane alle spese di mantenimento dello stesso. 

 

Art. 10 

(Misure di protezione animale e tutela della pubblica incolumità) 

1. I cani e i gatti possono essere soppressi solo nei casi, con le modalità e dai soggetti previsti dalla 

normativa vigente. I cani di comprovata pericolosità sono trasferiti in idonea struttura e, comunque, 

sottoposti ad appositi percorsi di recupero comportamentale finalizzati alla stabilizzazione 

caratteriale dell'animale. 

2.  Abrogato 

3. I Comuni e i servizi veterinari delle ASL e i veterinari liberi professionisti, nel rispetto delle 

ordinanze ministeriali in materia, per favorire un corretto sviluppo della relazione tra il cane ed il 

proprietario al fine di consentire l'integrazione dell'animale nel contesto sociale, organizzano 

percorsi formativi per i proprietari di cani, in conformità al decreto del Ministro del lavoro, della 

salute e delle politiche sociali  26 novembre 2009, n. 43271 (Percorsi formativi per i proprietari dei 

cani) avvalendosi della collaborazione degli ordini professionali dei medici veterinari, dei 

dipartimenti di medicina veterinaria delle università, delle associazioni veterinarie e di settore e 

delle associazioni di protezione animale. A seguito di episodi di morsicatura, di aggressione o sulla 

base di altri episodi di rischio, i Comuni, su indicazione dei servizi veterinari, individuano, 

nell'ambito della tutela dell'incolumità pubblica, i proprietari di cani che hanno l'obbligo di svolgere 

i percorsi formativi. Per gli altri proprietari tali percorsi sono facoltativi. Le spese per i percorsi 

formativi sono sempre a carico del proprietario del cane. 
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4. I servizi veterinari delle ASL detengono il registro aggiornato di cani dichiarati a rischio elevato 

di aggressività a seguito di episodi di morsicature e aggressioni.  

5. I proprietari dei cani inseriti nel registro di cui al comma 4 stipulano una polizza di assicurazione 

di responsabilità civile per danni contro terzi causati dal proprio cane e applicano il guinzaglio e la 

museruola al cane quando si trova in aree urbane e nei luoghi aperti al pubblico. 

 

Art. 19 

(Formazione) 

1. La Regione,  entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, nell'ambito del 

piano di formazione professionale, organizza in collaborazione con le ASL, le università, l'Istituto 

zooprofilattico sperimentale del Mezzogiorno, gli ordini professionali, i soggetti accreditati alla 

formazione e le associazioni protezioniste iscritte all'Albo regionale o riconosciute enti morali, corsi 

di formazione e aggiornamento in materia di igiene urbana veterinaria da svolgersi sul territorio 

regionale destinati a: 

a)  personale veterinario delle ASL; 

b) personale dei competenti uffici comunali nonché della polizia municipale; 

c)  medici veterinari e direttori sanitari dei canili; 

d)  guardie zoofile di associazioni protezionistiche di cui all'articolo 20, per le quali è stilato un 

apposito programma di formazione e aggiornamento relativo alle procedure e competenze, alle 

funzioni di pubblico ufficiale, alla tutela penale degli animali, all’accertamento delle sanzioni 

amministrative; 

e) titolari di canili, allevamenti e pensioni per animali e toelettature, possessori di cani e gatti a 

scopo di commercio; 

f) personale addetto alla cattura, al soccorso ed alla custodia dei cani e dei gatti. 

2. La Regione promuove, altresì, iniziative di formazione per la protezione degli animali, nonché 

progetti e iniziative rivolte alla sensibilizzazione dei giovani in età scolare e dell’opinione pubblica. 

 

Art. 20 

(Istituzione dell'Albo regionale delle associazioni per la protezione degli animali e la prevenzione 

del randagismo) 

1. È istituito presso la Giunta regionale, l'Albo delle associazioni per la protezione degli animali e la 

prevenzione del randagismo. 

2. Le associazioni che alla data di entrata in vigore della presente legge fanno richiesta di iscrizione 

all'Albo di cui al comma 1, sono costituite con atto pubblico, hanno come precipua finalità statutaria 

la tutela degli animali d’affezione e operano nella Regione da almeno tre anni. 

3. Per l'iscrizione all'Albo, le associazioni presentano domanda al Presidente della Giunta regionale 

per il tramite della ASL competente territorialmente per sede legale, corredata da: 

a) copia dell'atto costitutivo; 

b) statuto da cui si evince l'assenza di lucro e che la finalità principale è la prevenzione del 

randagismo e la protezione degli animali; 

c) bilancio dell'anno in corso; 

d) previsione di bilancio dell'anno successivo; 

e) relazione documentata dell'attività esercitata nonché dell'efficienza, organizzativa ed 

operativa, certificata dal servizio veterinario dell'ASL territorialmente competente per sede di 

attività; 
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e bis) attestazione comprovante l’iscrizione al Registro unico nazionale del terzo settore 

(RUNTS) di cui all’articolo 45 del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117 (Codice del Terzo 

settore, a norma dell’articolo 1, comma 2, lettera b), della legge 6 giugno 2016, n. 106). In via 

transitoria il requisito dell’iscrizione al RUNTS, fino all’operatività di quest’ultimo, è 

soddisfatto da quello di cui all’articolo 101, comma 3, del Codice del Terzo Settore. 

4. Le associazioni, entro il 31 marzo di ogni anno successivo a quello dell’iscrizione, presentano 

alla Regione, per il tramite della ASL competente sulla sede legale o sulla sede operativa per le 

associazioni nazionali, un rendiconto annuale delle attività svolte in collaborazione con il servizio 

veterinario dell'ASL competente. L’associazione è cancellata dall’Albo in assenza di attività, 

certificata dall’ASL. 

5. La Regione può erogare alle associazioni iscritte all'Albo contributi annuali per la realizzazione 

di progetti operativi specifici relativi alla sensibilizzazione dell'opinione pubblica, alla tutela e alla 

protezione degli animali d'affezione. 

6. Le associazioni presentano, entro il 30 luglio e il 30 gennaio di ogni anno, un rendiconto 

semestrale sullo stato di attuazione dei singoli progetti finanziati. 

 

Art. 25 

(Sanzioni amministrative) 

1. Alle violazioni delle norme contenute nella presente legge si applicano le seguenti sanzioni 

amministrative pecuniarie fatta salva l'applicazione di ulteriori sanzioni previste dalla normativa 

nazionale ed in concorso con eventuali reati: 

a) per la violazione di cui all'articolo 6, commi 2, 3, 8 e 10 da euro 100,00 a euro 600,00; 

b) per la violazione di cui all'articolo 6, comma 16 da euro 150,00 a euro 900,00; 

c) per la violazione di cui all'articolo 9, comma 1 da euro 50,00 a euro 300,00; 

d) Abrogata 

e) Abrogata  

f) Abrogata  

g) per la violazione di cui all'articolo 17, comma 1 da euro 1.000,00 a euro 6.000,00;  

h) per la violazione di cui all'articolo 18, commi 2, 3, 4, e 5 da euro 500,00 a euro 3.000,00; 

i) per la violazione delle disposizioni regolamentari adottate, ai sensi dell’articolo 3, comma 1, 

lettera m) numero 1 da euro 100,00 a euro 600,00; numeri 2, 3, 4, 5 da euro 500,00 a euro 

3.000; 

l) per le violazioni di cui all’articolo 14, comma 2, da euro 150,00 a euro 900,00. 

2. Le Autorità competenti alla rilevazione e contestazione degli illeciti sono i servizi veterinari delle 

ASL, le Polizie municipali nonché gli altri soggetti di cui all’articolo 13, comma 4 della legge 24 

novembre 1981, n. 689 (Modifiche al sistema penale).  

3. La Regione Campania rappresenta l'Autorità prevista dall’articolo 18 della legge 689/1981 

competente ad irrogare le sanzioni mediante ordinanze o ingiunzioni. 

4. La Regione Campania è l'Ente cui destinare i proventi contravvenzionali delle violazioni. Le 

somme incassate, al netto delle spese sostenute, sono destinate al miglioramento dell'efficienza dei 

controlli ufficiali previsti dalla presente legge. 
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